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ORARIO    

DELLE SS. MESSE 

Feriali 
lunedì, mercoledì e 
venerdì: ore 18.00 

martedì, giovedì e 
sabato: ore 8.00 

Sabato e prefestivi 
S. Messa: ore 18.00 

Domenica e Festivi 
Santa Messa: ore 9 - 
11 - 18 

 
Adorazione eucari-
stica 
venerdì: ore 17-18 

Liturgia delle ore 
Lodi - martedì, gio-
vedì, sabato ore 7.40 

Rosario 
sabato e domenica 
ore 17.30 

Confessioni 
sabato  
ore 16.30-18.00 e su 
richiesta 

Parrocchia di S.Andrea dell’Ausa - via del Crocifisso, 17 – 47923 Rimini   tel. 0541-317448    ww.crocifisso.rimini.it 
email: segreteria.crocifisso@gmail.com   IBAN: IT 13N 08 995 24 207 00 00 00 10 214 

Natale 2025 

Quando il Cielo incontra la Terra: l’uomo-Dio Gesù 

    Nei pressi di una piccola città greca di nome Kalambaka, nella 
parte nordoccidentale della pianura della Tessaglia, si trovano 
delle conformazioni rocciose tra le più suggestive del pianeta. 
La morfologia del luogo ha avuto origine con l'erosione della 
roccia di arenaria. Molto probabilmente questa trasformazione  
è iniziata a opera del delta di un fiume che 25 milioni di anni fa 
sfociava nel mare e che copriva l'attuale pianura della Tessa-
glia. Poi i rilievi sono stati modellati dall'acqua e dal vento, 
giungendo alla formazione di quattro gruppi rocciosi a forma di 
torre, alte fino 400 metri.  
    Ho avuto la fortuna di recarmi in quei luoghi quasi ogni anno accompagnando i ragazzi del liceo 
classico in gita in terra di Grecia. Giungendo sul luogo si rimane senza respiro nel vedere queste 
altissime rocce al di sopra delle quali sorgono numerosi monasteri ortodossi chiamati “meteore”. 
Il termine “meteora” significa letteralmente “in mezzo all'aria” dal greco meta "in mezzo a" e 
aeros aria, "sospeso in aria" o "in alto nei cieli". 

    La cosa che mi colpiva maggiormente a quel tempo era che sulla vetta più elevata di queste 
torri rocciose, nella cupola collocata nel punto più alto di questi monasteri, si trova sempre raffi-
gurato il volto del Cristo.  
    Non vi nascondo la mia emozione mentre fissavo il suo sguardo, il suo volto. E mi dicevo in si-
lenzio che è solo Lui ad essere l’unione tra il cielo e la terra, tra il mistero di Dio ed il mistero 
dell’uomo. È Lui l’incontro tra l’infinito ed il finito. La bellezza del suo volto, l’intensità dello 
sguardo, la dolcezza e la severità dei suoi occhi ammutolivano anche l’alunno più distratto. Ognu-
no a suo modo veniva attratto. Ed iniziava un po’ ad innamorarsi di Lui. 

    II fascino del suo sguardo è tutto ciò che vi volevo condividere in queste poche righe. Tra il cie-
lo e la terra, Cristo è l’unico mediatore, l’unico rivelatore, l’unico salvatore, l’unico amore per noi 
uomini, l’unico a cui guardare. 
    Sono rimasto cristiano quando ero ragazzo perché avevo intuito questa unicità: la nostra 
“religione” non è un libro, né un codice di regole o comandamenti, non è neppure una filosofia o 

un’idea … ma è un “Tu”, un volto, il volto! Da qui 
tutto il fascino e l’attrazione che spesso diventa 
per me nostalgia di essere già con Lui nel “per 
sempre” di Dio, con le persone che abbiamo nel 
cuore. 
    Per me il Natale è questo incontro: guardiamo 
a Lui; facciamolo diventare carne e vita reale nel-
la nostra vita. La forma della speranza e del futu-
ro del nostro pianeta … è il volto di questo Dio 
bambino da accogliere. 

Buon Natale a tutta la parrocchia del Crocifisso. 
Don Vittorio 

    NOI   del  Crocifisso 

https://www.google.com/search?q=parrocchia+s.andrea+dell%27ausa+rimini&sca_esv=fce3db1cac36a861&sxsrf=AE3TifOkjszSn2kG6eC-_Ik-1uFm6Jt9ng%3A1759750105071&source=hp&ei=2afjaPfSAcHu7_UP1ZzysQY&iflsig=AOw8s4IAAAAAaOO16bjbiVj7h58GBDJno2xdZVJZ8hDr&oq=parrocchia&gs_
mailto:segreteria.crocifisso@gmail.com
https://it.wikipedia.org/wiki/Arenaria_%28roccia%29
https://it.wikipedia.org/wiki/Delta_%28fiume%29
https://it.wikipedia.org/wiki/Fiume
https://it.wikipedia.org/wiki/Metro


I NOSTRI GIOVANI 

   Grande inizio per l’Azione Cattolica dei Ragazzi 
(ACR) alla parrocchia del Crocifisso!  Sabato 25 otto-
bre si è svolta la tradizionale festa che dà il via a 
tutte le attività dell’ACR per il nuovo anno pastorale.  

   La ricorrenza è chiamata Festa del Ciao proprio 
perché si risalutano le vecchie conoscenze - i ragazzi 
più grandi che già fanno parte dell’associazione - e si 
dà il benvenuto ai nuovi arrivati.  

Giocando sulla parola spazio, si è deciso di tematiz-
zare la festa  proponendo una coinvolgente caccia al 
tesoro: ad ogni stazione la ventina di ragazzi presenti 
“incontrava” un pianeta diverso del sistema solare, 
fino al meritato premio finale…una golosa merenda con piada e Nutella!  

Alla Festa del Ciao ha partecipato anche Francesca, che fino a due anni fa faceva parte dell’ACR e ha continuato il suo 
percorso in Azione Cattolica Giovani: siamo stati molto contenti che sia tornata a trovarci e ci abbia dato una mano du-
rante il pomeriggio. 

Il tema che accompagnerà i nostri sabati in parrocchia è “C’è spazio per te”, e tutte le attività saranno incentrate sull’idea 
cristiana di inclusione, declinata in tutte le sue sfumature.  

Gli incontri si svolgeranno durante tutto l’anno per i bambini dalla terza elementare alla terza media e saranno guidati 
da una fantastica équipe di educatori: Chiara, Leonardo, Filippo, Ilaria, Lana e Alessandro saranno con le elementari, 
mentre Marco, Linda, Silvia e Lucia seguiranno il gruppo delle medie. Quest’anno è inoltre nata una bella collaborazione 
con il gruppo Scout: Dennis, uno scout, ci affiancherà durante l’anno per svolgere il suo servizio extra-associativo all’in-
terno dell’Azione Cattolica.  

Chiunque fosse interessato a partecipare alle nostre attività, può scrivere o chiamare:  

Marco Montemaggi 347 087 6607 

Azione Cattolica dei Ragazzi 

...Facciamo un passo indietro: era il 28 settembre 
e i reparti e i CdA dei branchi del Rimini 3 si sve-
gliavano a Carbognano super carichi per una gior-
nata che sarebbe stata piena di giochi e attività; 
nello stesso momento a Monte Colombo i clan si 
svegliavano dopo aver dormito una notte sul pa-
vimento, e dopo essersi sgranchiti un po’ correva-
no dal resto del gruppo per passare una giornata 
piena di emozioni.  

   Poco dopo arrivava anche il resto della truppa, 
ovvero i secondi e i primi anni dei branchi insieme ai vecchi lupi, anche loro super carichi. E dopo tanta, ma tanta attesa 
è finalmente iniziata la festa: i capi dei branchi, dei reparti e dei clan ci hanno presentato una storia e una canzone pre-
parate ovviamente da loro; dopo aver preso gli applausi dal pubblico c’è stato un mini concerto dove il cantante del Ri-
mini 3 ha interpretato la sua canzone, Anita. Applausi anche per il concerto e poi via coi giochi: urlo, tre passaggi e un 
sacco di altri giochi.  

   La mattina è passata così, con tanti giochi, poi pappa, siesta e infine lacrime. Perché sì, ormai era giunto il momento 
che i CdA lasciassero il branco e che i più grandi del reparto salissero in clan. Tanti erano tristi di salutare i fratelli che 
erano stati con loro per un anno, dove avevano fatto sia giochi che esperienze diverse da quelle di tutti i giorni e si erano 
condivise tante emozioni.  

Ma arriviamo ad oggi, dove i secondi anni sono ormai CdA, dove i primi anni sono secondi anni e dove ci sono anche dei 
nuovi arrivati: i cuccioli del branco. In poco meno di due mesi sono già state fatte un sacco di cose: i cuccioli sono stati 
accettati in branco, i CdA hanno dormito insieme tutti uniti e poi hanno fatto una super esperienza con tutti i CdA di Ri-
mini, i clan hanno già fatto le prime uscite e i reparti stanno già pensando alle imprese di squadriglia. Chissà che altre 
attività faremo, non vedo l’ora di scoprirlo. E voi, siete curiosi?                              Stella Amadonico  

BRANCO VERDE SEEONE 

E’ iniziato un nuovo anno Scout!  



UN PO’ DI NOI 

     Mi rendo conto sempre di 

più che seguire il Signore e 

scegliere di dedicare a Lui tutta la vita comporta più sorprese che 

certezze. Che tutto quanto abbia in mente e che mi aspetti, viene 

ogni volta superato nelle attese. E porta gioia nel cuore.  

     Fra le belle sorprese, inserisco anche l’esperienza che sto vivendo 

qui in parrocchia, dove per un anno intero ho abitato in canonica 

assieme a don Vittorio e don Marco e ho condiviso appieno la vita 

della parrocchia, dal lunedì alla domenica. Ricordo ancora, poco pri-

ma di arrivare, a fine settembre 2024, il timore di essere catapultato 

in un’esperienza totalmente nuova e sconosciuta, il dubbio di non 

riuscire a inserirmi, di non riuscire a offrire qualcosa di buono alla 

comunità che stava per accogliermi, di essere di peso.  

     Mi accompagnava la buona fama che aleggia di questa comunità, 

la sua dinamicità, la 

numerosità di per-

sone e la ricchezza 

dei gruppi che la 

animano, oltre alla 

buona testimonian-

za di chi era passato 

prima di me, ultimo 

don Marco. E in-

fatti, ancora una 

volta, le paure si 

sono dissolte e le 

basse aspettative 

sono state larga-

mente superate.  

     Anzitutto, l’accoglienza in casa da parte dei preti: fin da quando 

hanno saputo che sarei arrivato, si sono adoperati in tutti i modi 

perché potessi trovare un ambiente il più confortevole possibile, 

incominciando dalla stanza, arredata di tutto punto, fino al confron-

to sulle attività in cui mi sarei messo in gioco, con l’obiettivo che 

fosse un’esperienza utile per la mia formazione e non un tappabu-

chi. Poi l’immersione nel mondo Scout, una realtà totalmente scono-

sciuta per me. Anche qui dubbi e paure che sono da stati dissipati da 

accoglienza, supporto e amicizia da parte di tutti i capi, oltre al diver-

timento che è inevitabile quando ci si lascia trascinare nel gioco del 

branco. E ancora la gioia di aver accompagnato per un breve ultimo 

tratto un gruppo di ragazzi a ricevere la Cresima. Ma anche tutte le 

amicizie con giovani, adulti e “adultissimi” dell’Azione Cattolica, che 

hanno ricambiato in misura davvero eccedente di stima e amicizia. 

      Per questo sono davvero contento e grato di aver avuto l’oppor-

tunità di vivere in questa comunità un passaggio del mio percorso di 

formazione verso il presbiterato, l’istituzione a lettore, avvenuta il 

16 novembre. Mi sento come a casa, fra le persone con cui ho condi-

viso l’ultimo anno di vita. E spero con tutto il cuore che ne seguiran-

no molti altri! 

     Lorenzo Bilancioni 

    Per il periodo di  Av-
vento, Missio Rimini in 
collaborazione con le 
Suore Sorelle dell’Im-
macolata di Don Masi 
di Miramare, propone 
una micro-realizzazione 
che la nostra comunità 
ha deciso di sostenere 
in favore dei bambini 
abbandonati o di stra-

da nella missione di Davao nelle Filippine (in collabo-
razione coi Padri Cavanis) dove si è recato recentemen-
te il nostro Vescovo insieme a un gruppo di laici dell’As-
sociazione Campo Lavoro Missionario.  
     Nelle Filippine, per poter frequentare la scuola è 
obbligatorio indossare una divisa. Per molti di questi 
bambini, poter averla significa poter andare a scuola 
con dignità e sentirsi parte di una comunità. Il nostro 
sostegno a questa iniziativa vuole essere un’esperienza 
concreta di quella “Chiesa 
in uscita” tanto amata da 
Papa Francesco, una Chiesa 
che ascolta, accompagna, si 
fa prossima e condivide. Il 
costo medio di una divisa 
completa è di 15 euro.  

Le offerte a favore dell’ini-
ziativa saranno raccolte 
domenica 21 dicembre in 
tutte le Messe. 

Il Signore è fedele per sempre. 

Lunedi 10 novembre 
Anna Lombardi ha pre-
sentato ufficialmente 
davanti alla comunità la 
richiesta di essere am-
messa nell’Ordine delle 
vedove (Ordo Viduarum) 

Durante la cerimonia ha 
ricevuto dalle mani del 
vescovo, assieme al de-
legato per la formazione 
dell’Ordine, don Davide 
Pruccoli, il Direttorio 
dell’Ordo Viduarum rimi-
nese. 

Una delle prime consa-
crate a quest’Ordine a Rimini, Eleonora, ci spiega che la 
loro è una spiritualità particolare perché si fonda sulla 
consacrazione matrimoniale che è anche un’Alleanza 
con il Signore. E il Signore è fedele per sempre. Oltre al 
carisma della missione, abbiamo anche il carisma della 
consolazione verso gli afflitti e i tribolati portando loro 
la stessa consolazione con cui il Signore ha consolato 
noi.” 

UN ANNO AL CROCIFISSO 

Iniziativa di solidarietà Avvento 2025:  
Una divisa per andare a scuola  



     Il percorso delle 10 parole di vita, ideato da don Fabio Rosini, è un cam-

mino spirituale che prende le mosse dal Decalogo per mostrare come i co-

mandamenti non siano affatto regole che limitano ma vere e proprie parole 

di liberazione che guidano verso una vita piena ed autentica.  

…..Attraverso numerose catechesi il percorso aiuta a rileggere la propria 

storia alla luce della parola di Dio, scoprendo che ogni parola è un dono 

che guarisce, ricostruisce e orienta. Le 10 parole di vita diventano un itine-

rario di crescita umana e  cristiana in grado di accompagnare e far crescere 

una relazione profonda con Dio: aiuta a prendere scelte concrete di libertà 

e di amore.  

     Si tratta di un cammino esistenziale che ha cambiato la vita di molte per-

sone. Si svolge tutti i lunedì, dalle 21 alle 22, presso la nostra chiesa.  

Le catechesi sono svolte da quattro sacerdoti della nostra Diocesi, tra cui 

don Vittorio, in collaborazione con un gruppo di laici, sempre provenienti 

dalle nostre parrocchie. 

INCONTRIAMOCI 

 


